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•Ll^MSTi-

' N o n dall'Italia ;só|tftnlp, ma dal 
móntìo: tutto fu aolennìzzata domenica 
in Campo, de". Fiori, lai memoria di 
Giordano Bruno. : 

È slata un'apoteosi coiiie se rie vi­
dero ben di rado, fi libero pensiéj'ò ha 
avuto là 9ua gran giornata. È stato un 

trionfo. V." ; . ; . : . 
Il Monumento al filosofo precursore, 

al mat*tlre àublinie, erètto' dopò due-
oeiitoàtta'ntadae anni, sul lliogo stesso 
(lei supplizio,,è, uim grande vittoria cqp-
trfl: la teocrazia papale : vinta, oggi e 
dòma dalla ragione, dalla' civiltà; • 
i Decisaraeliite il mondo,cammina cam-

ttiisà, riè forza Umfinà varrà ad arre-
aìai%-nella, 8t»a5 corsa, i • . . • ; 

Chi .mai avrebbej detto, soltanto, venti 
anni fa, ohe, vorrebbe giorno in cui 
a Rómaj; ^ e noli più nella Roma del 
Pipi '^^ si sarebbe itinalzkto urt rao 
niimentò^al frate, di Nolà.f.E. all'.inaii-
giiraziona di quel monumento yi assi­
sterebbe esultante tutto un popolo?' 

Lo folgori del "Vaticano non bruciano 
più ; i suoi roghi 'Son memorie di' uh 
tempo ohe giammai Vedrà il sUo ritorno. 
,. La oOsoienza umana ha ripreso i suoi 
diritti, ed essa sola oggi si impone.' 

Ed 1»'tìiOrdànò Bruno che' divinò 
pertanto il trionfò della ooseienza nei 
secoli, l'apoteosi di,un monumento era 
dovuto.; 

. 'EràVuti debito sacro di riconoscenza 
che 8i'dèveva'p«gare'<ad uno.' del grandi 
martiri, dei grandi, benefattori delj'u-
róaniU. E fajpagatoj. 
,, . . WS.;,'. 

Dn nnovo articolo, 
d.^1 Seaaatore Taoia l 

Alla vigilÌR dell'ÒQoupazione di Ke-
ren,; cosi, sosive.va/l' illustre uomo .del­
l'impresa africàna; 

" Massàùa è una 'qreaziqno, megalò­
mane; e nulla.più,.,pagata aiSaati col 
sangue : dei nostri .giovani e ;valorosi 
soldati, e colle decine'dilnilioni di cui 
làiitó'bisognò si sente itegli. ùffloi' del 
palazzo delle Snanze, e che si. avrebbe 
voluto, a,furia di deoimi:sulla fo,ndì.aî .ia> 
togliere dalle tasche dei poveri agri-
ooltóri esausti. ; :' 

: Perchè non, avere il coraggio di òon..' 
téssare ' addirittura ohe. si ,è r oommésa!! 
un grosso errore in tutta; questa fac-l 
oenda, sia per avere mosso guerra al­
l'Abissinia, con la quale, e nell'inte­
resse'nostro, e in quello' dell'Europa, 
sarebbe Stàto'hené ohe Oi mantenessimo 
amici ; sia per aver sviato alla patria 
nn nucleo di militi valore?!, quando 
da un' momento all'altro potrebbero 
occorrere alla sua difesa | sia per aver 
profuso un centinaio di milioni, a 
quest'ora, in .una impresa sterile, con 
lama penuria sulla cassa dello Stato. 

Perchè àon trac partito' dellla orisi 
inlerpa, ohe sta ; Byplgendoai in, AJjia-
slnia, per .dare : alla nostra politica a-, 
frioanaun indirizzo nuovo, affatto pa-' 
oifioo.pii^ modesto, ma-forse più utile, 
Siipposjo Ohe' qualohe utilità sia.'possi-; 
bil'é ritrarre da quel possesso, e sopra;, 
tutto; esoludente a^solutamento ulteriori 
spese? Che se un tale programma non 
fosse reali^zajjile, pcifòhè:̂  non lavarsi 
addirittura le mtini da tutta questa 
faccenda, anziché ostinarsi in iin errore 
«d éspòroi ad essere'irasóii^^ti' ili iii-
tervetìti, i' quali, Dio sa,'àOv^, potrèb,-
boro ooiduiioi?'" ''S.vniì. 

PABLAMENTO m P l 
, OAMEEAvCEI, DEPOTAtó':,:;.,, 

Presidenza BIANOBKRI • 

Sedttta'deli'W. • : , , 

Cavallbltl si alza e dice: Avfindo io 
e i mie amici presentata una mozione 
oon.intendimè'nti alieni da'ogni oonsi-
deraWone di partito o d i persone, sa-
,remmoibemIloti che dalle' altre patiiì 
della Camera sorgesse una mozione Ohe 
dimostrasse oh? la ì Camera rièlle quo-
stioui di dignità nazionale è sempre 
concorde. : 

DelvoOchlO enumera i meriti patriotioi 
della famiglia Durando, 

_ Conclude dichiarando ohe non asso. 
oìasit alla''mozióne'! perchè ha- fiducia 
nei sensi italiani del ministro'degli e-
.Sterij; •:;'!,' .V' 

Villanova esamina i risultati dell'in­
chiesta e lamenta ohe non sia stato n-
dito il notaio Piccoli. 

Ricorda lut t i ; i fatti • accennati da 
Cavallotti e chiede se il Govèrno ab­
bia fatto intorno ad essi le suo ' inda­
gini. 

Ricorda altreai che da una parte 
l'Austria sequestrava sabato i resoconti 
telegraiìoi del là Camera ' italiana 0 dal­
l'altra avvenivano contro il console Du­
rando le manifestazioni, sia pur deplo­
revoli, delia cittadinanza. 

Oavallelto io considera le relazioni 
dell'Italia con l'Impero ansiriooo dal 
solo pùnto;:di Svista dell'interesse'iià-
lìano. 

Entrando a parlare dell'argometìto 
della mozione nota come il Governo 
austriaco, a cagione'della lotta' di na­
zionalità SI trova in condizioni diffl-
oili:perchè l'elemento alavo vorrebbe 
soverchiare. 

Ciò verifloasi anche - à' Trieste per 
opera specialmente del Vaticano, ' 

' 'Di:qui le difflooltà'nello 'quali tro­
vasi il nostro console in quella', città. 

'L'oratore conclude' presentando' là 
seguente mozionei • *'• ' • ' ' . ; 

" L a Camera confida: ohe il Gover­
no, seguendo l'impulsò già dato, prov­
vedersi ,aoohé i 'riostri' ràppreàenfanti ed 
agenti consolari all'estero coltivando 
l'amicizia degli i Stati pressò; li' quali 
sono accreditati, esercitino inoessante-
mente eoi ' nostri • connazionali quella 
efficace tutela e quella benèflba è giu­
sta tolleranza ohe li ihantenga'sempre 
affezionati e fiduciosi alia madre pa­
tria „.'• •' i , , .', •'. 

11 Presidente comnnioa che fu pre­
sentato' da'Babcelli Guido ed altri la 
seguente mozjone; 
' La Camera^èonfldHndo nella solleoi-

tudine del Governo perchè le rappre­
sentanze italiane: ali èstero rispondano 
sempre al sentimento nazionale, passa 
all'ordine del giorno; 

Crispi dice che la questione fra Du­
rando 'e Piccoli è puramente giurisdi­
zionale riguardante questo punto, se, 
cioè, per i nostri connazionali morti 
nell'impero Austro-Ungarioo debba 
reggere i l a legge italiana o austriaca, 

Nella convenzione 1884 :è determi­
nato ohe ilj,.oònsole italiano ' sia pre« 
sento all'apertura delle eredità italiane 
e'ile,.li,quida'Baei Altri voleva ohe si 
applicassero a queste eredità le leggi 
austriache,:!!; òhe.è lesivo degli inte­
ressi e della dignità degli italiani.: • 

Esaurita: cosi; la questione speciale, 
l'on. Crispi espone le sue idee generali 
sul nostro ' Corpo ; consolare. 

Non tutti i consoli, dice, s'informano 
allo spirito dei nuovi tempi: :Pareochi 
di essi seguono ancora, le nórme; di am­
ministrazione dei Governi: passati, dai' 
quali provengono, • 
. Crispii conci ade rammentando ohe in; 

Francia e in Inghilterra tutti i partiti 
sono d'accordo nell'appòggiare , il Go-' 
verno quando trattasi dii impegni in-
terxiazionali'esistenti. 

Augurasi che altrettanto avvenga da 
noi sittiiàlméùtè, 
' ITn giorno Minghetti disse òhe in un 

rimpasto d*.Europa, i' Italia avrebbe 
tiittp. da'guadagnàrei niente da pe^'deie. 

' Però, se'.queato a^piraz.Ionl si possono 
nutrire, non convien'e. dimciitiòare la 
pi-ùdeaza.; quella prudenza ohe ci ha 
a^io l'unità e. l'indipendènza della ,pa-
.ti;ià: • '•'-:•;':. •:- ' '"' ' 
, Millo ÌBsidie oi vengono tese, un ne­

mico intarno attivissimo ed implacabile 
saluterebbe con gioia; il giorno in cui 
fosse sciolto il saldo vincolo della tri­
plice alleanza, OontÈo la quale lavora 
col ooiiooraò anche,: di qualche Potenza-

Conati .iii.utilipe^ —- oonoludo — 
perchè nes^iina;"inÉidia varrà a rom­
pere Un'élleainza ol»e guarentisce la 
pace delmondo (11) .;',: 

Si vota l'tirdino' del giorno Pasco­
lato, ohe suona,oòalì; ; 

" La Camera , sjié&ndo che il.Go­
verno terrà alto lE'sentimento dalla 
nazionalità all'eateroi passa all'ordine 
del,giorno.» ;; ;; r .. 

E respinto òpn 1,66, '"> ,o .41; si.; 
L'ordine de! giorno' Cavalletto è alato 

votato alla quasi Bnanimiià. 
Dopo ciò ai lèva Ili seduta alle 2. 

Seduta; ponieridiana. 

Sì riprendo ,,l.a ;;di|o.ussiqnè del bi­
lancio dHllàpiilìtlloS" istruzione. 

Si; approvano ioàpUpli. da 63 a 169. 
Approvasi' lo slanziamento òomples; 

alvo dèi bilanòio'Sèlla, somma di 
L. 43,t5ii,23iì;48:,.,'';:|;, ' . ,: , 

Cavalloni intéftwpj anche a nome di 
altri oolleghi il; roiSitStro', degli èsteri 
su quanto a. lui oo.nstì dolio dimostra­
zioni' è fatti; avvenat|;nella scorsa notte 
e pritnà contro il ,b|nsole d'Italia a 
Trieste in'segiijto'al'suo. ritorno oolà, 

Crispi riàppnde'obftla notie scorsa 
nelle soàlè d'èl.pohè^lato che mettono 
a parecchi appartaménti privati è scop­
piata una boàiBà.; ;;'; ':., ; 

1,1 fatto nòli si,de,ye àttribttii'e alla 
cittadinanza, ma ^4;̂ Hn , individuo del 
quale ai aònò' raéfolti già evidenti 
indìzi: ' ' ' ' ', -'''t' ''' 

Inevasi la seda à àlje, 6,50. 

'GOpiERI^ lOLITICO 
atU l ' I ' A M A : : 

Olspussione che; potrà éssére< pericolQ^à: 

Crispi e i suoi amici fanno iminanl 
sforzi per evitare una grossa discus­
sione sulle cose d'Africa. 

I 17 dimissionari della Oommissionè 
del Bilancio sono contrari a qualùnque 
espansione africana — a il go-ferho 
prevede una discussione pericolosa, 

È probabile eho — cogli umori ohe 
predominano alla Camera ì—' Crispi 
vinca. 

Le proieste dell'estrema sinistra. 

Ventitré deputati dell' estrema Sini-
»tra scrissero a Costa una .lettera pro­
testando contro le persecuziòni, di 'cui 
è fatto segno, dicendo ohe ai opporran­
no alla nuova domanda di autorizza­
zione a procedere. 

Sooppio di petardo 

nell'abitazione del consola Ditrando 
a Trieste. 

Jerraltro sera verso le 9 112 sèop-
piò nh petardo sulle scalo' dèli' abita­
zione del console generale Durando in 
Trieste,'' ' ' ' ,_. , ; 

La polizia fu subito avvisata. 
Dicesi sospettarsi ohe I! autore , del 

fatto,; sia un;, israelita, suddito au-
I strìac. 

Sarà: 0 non sarà richiamato. 

Qualche giornale annunzia che il 
Consiglio dei ministri avrebbe deciso 
di richiamare presto il console Du-
randò, ' • ' . 

• Tutti oramai riconoscono, che la posi­
zione del console Durando è insoste­
nibile. 

studi di tepografla, aooprirottO «elle 
l'ovino dell'antica Adnlis prèsso Zule 
una moneta e colonne, ohe ai. riferi­
scono al sosto secolo. 

C O S E D ' A P R I C A 
, Qové. fu deportato Barambaras. 

TJii ' dispaèoio da Massaua 'annuncia 
ohe Bàrambàras Kafiel 'ed 1 capi furoiio; 
deportati ad 'Aàoàb. 

Omaggio dei capi di tribù. 

I capi dèlie tribù dei BOgos afflui­
scono' a faro omaggio al comandante 
militare, capitano Ruhiolà. ' ' 

Sooperle di rovina a Zula. 

Una corrispondenza da Massaua .al la 
Ri/orma reca che degli uffluiali" facendo' 

A L t ' , E«TEB6«ì»; 
Arresti ad AngoulSme. 

AngoùlèiiiB 8 giugno.' La riunione e 
bBn«hetto di boulangisti ohe dovevano 
tenersi oggi furono proibiti dalla poli 
zia, SI operarono 24 arresti in causa 
a grida dì viya Derouiede, viva Bou-
langer. 

Derouiede, Laguerre, Laisant e Eì-
Ohard furono arrestati pel; avere'prò-
tentato. Una folla di 4000 perbone pro­
testò appoilaiidosi al paesB. La guar­
nigione è consegnata. 

Le proteste de) boulangisti 

Parigi 10, Le notabilità boùlangisto 
arrestate ieri ad .Angòulème questa 
mattinai a un'ora non orano anooi-à ri-
lasciate,:Rifiutavano, di,, impegnarsi a 
non incoragg aro le dimostrazioni I de­
putati bulangìstl ohe si trovano a Pa­
rigi pubblicano uria protesta contro l'ar­
rosto dei lóro amici. Accusano il go­
verno di entrare nella; via rivoluzio­
naria gettandone su di esso la respon­
sabilità. 

Su chi va la colpa dagli arresti 
d'Angoulème. 

Parigi 10. Il Paris scagiona Conatans 
e Thevenet per avere ordinato gli ar­
resti di Angonleme. 

: GU acreati sono stati cagionati dal­
l'attitudine di Laguerre, Laisant, Ri­
chard, Derouiede specialmente per.le 
violenze eset'oìtate sulla persona del 
commissario centrale ohe : Derouiede 
feri spingendolo contro una carrozza. 
Gli arrestati vennero interrogati sta­
mane dal procuratore di Angoùlème. 
Dioesi'òhe verrà sollevato domani un 
incidente alia Camera. 

Sequestro di carte a Parigi. 

Parigi 10. Il Temps dice ohe le carte 
relative aliprooesso Boulangervennero 
sequestrate non soltanto presso Rqich-
ert, ma' anoho'preaso Bruant ispettóre 
delle foreste. 
. Bruant, consegnando le carte disse 

che ne ingnofava ,11 contenuto,..; 
, 11, sequestro di quelle carte ,3egn3 

pressòbohè li termine del compito della 
commissione d'inchiesta. Questa conse­
gnerà domani o posdomani I' incarta 
mento dell'istruttoria al procuratore 
generale pellà requisitoria. 

Dicesi che i' istruttoria constatò con-. 
tre Boulanger la esistenza di fatti 
considerati gra.vi-

La Russia e l'Austria nel Balcani. 

Londra 10, Secondo un telegramma 
dello • Standard da Belgrado il Metro­
polita Michele comunicò a Histic in­
sieme alle proposte riassunte, i des'deri 
dèlia Russia òhe consisterebbero n?! 
porre i 1" principe del Montenegro sul 
trono'del nuovo regnò di Serbia in­
grandito ,: dalla Bosnia e dall'.Brze-
goyina. 

Il torrispondente inglese dioe ohe 
sarebbe questione d'un controprogetto 
dell'Austria per far tornare Milano 
dandogli essa atessa la Bosnia e l'Er­
zegovina, 

Lo Standard sembra prendere sul 
serio il progetto attribuito alla Russia 
Sarebbe ideato dal partito militare 
russo ohe crede giunto il momento di 
distogliere lo czar dalla sua politica 
d'aspettativa 

Lo Standard spera ohe lo czar non 
si lascierà impegnare, prima dell'ora 
ohe sceglierà egU stesso, in una poli­
tica ; di provocazione ohe condurrebbe 
sicuramente alla guerra, 

•T E 1. i : «>i AI.A M M I " 
MQH'HÌIKCII» 10, Gli operai carret­

tieri e 'caricatori si misero in ìseiopero. 
Si spera ohe lo sciopero degli operai 
punattieri, finirà _^|asera in seguito a 
mutue concessióni., ' •:' 

Ultimi Telegrammi 
C i x l i c c 10. La nave, da guerra 

spagiiuola Paz è stata totalmente por-, 
duta a Trafalgar. L'equipaggio è salvo. 

1 6IE0 Eli lOli i 
l/n batiaglfoh» di line* iJ»i^lS**l»|SlJ 

Ad Avori presso Boargèà; in •B¥iÌiiièKì̂ |; 
i eoldatl'di UH' intero bat;tagltótìo;:aSlc 
95,0 di linea si.trovarono; improfviiàw'; 
mente, indisposti,, '••'.•,(} ^'''i^. 

Il male sì manifestò con vioiéntii; 
aòooàsi di dissenteria 'e 'vomito. ';;";;.;«;? 

Sì ' ritènevii atti inoùièhtò. ohe si ki&S; 
tastò di un^ epidehiia 'oolèrosa.;»; ' , '* S 

P o l s i capi ohe era un'avvelonài;:; 
meiito in massa. ; : ; ! / : ; . . ; i . ' v ' W ' 

, Grazie ad energiche; misure,, sì; evita; i 
Una catastrofe. ' 

Un' inOhìeéta aommàrià stàbiU' ohe 11 ' 
battaglione " era' stato avvelenalo dà ' 
oarni .malsane. :.-•: ' ) • ' : ' : • ..;•'•/,.;'•,.•;;';•.;; 

, Dei 180 avvelenati,: circa; un oeniir 
naiò guarirono nella giornata.,;., . j , ; . ; ;; 

Vi sono però ancora dà venti' ù; ' 
trenta malati nella inforiner|a. : , ; ; ' : 

.Int^njo vennero ,o.pèratl,;patèoohifar-
r e s t i ' . •' ^ , : . , ' . ; . .':,• . • . ' , ^ , ' , • ' • . , ' • ' ; ; , ; , • ^ , i . , ; , " 

Sèi beOchèrie, di Ayot vonnerc! otóuse., 

Un' inlewì:f«inlj|ta,r, 
avvelenata col verderame. 

Certa Bnrella, abi tante : in; via Ti- ' 
bini,.a:Piaoonza,: : pceparàfa'/.iooma al 
solito un pentolino di caffè .(jpl.; ;iftttè 
per, la colazione di suo figli;) Alberto,: 
delle figlie Costanza è . Luigia e di; 
una nipotina che a caso èra'atidàta a 
trovarla. ••'' ';""'•";''- ;••;'.;•,-..;, 
: Senonohè, una- delie figlie, la 'Oostan-

ZB, pregò la madre ,di, aspettare.,.un\ 
pochino prima di versare, il latte,; . . ' 

Ultimato il lavoro, il' caffè -vèiine' 
fatto riatialdarè e servito, ' ;; ' 

Il figlio ' Alberto, v e r s o ' i l ' m è z z o - -
giorno, accusò un forte jdoloire dii-veri-
tre e fu obbligato al, letto. ; , ,,. ,,;,.; 

Durante la notte tutta la famiglia 
lamentò'gli stesai dolori,;ohe andà-vanò 
ognor più aumentandoi' ' 

Il iriedì'oo ocoorso*::capl "ohe. si'ttrRt-
t a v a d i u n avvelenamento col verdèr 
rame essendo; stato ; informato del 
tutto, ' ';, ' ,' 

La Luigia Borella, la quale è a n c t o 
madre da ; pochi tnesi, vèrsa ' in ùùò. 
stato disperato; Gli altri sono in via; 
di guarigione. 

La morte di un briganle celebre. 

Dalla: Spugna. giunga,:;notl.zi(i dèlia 
, morte di. BlzoòdelBorge, i Olio, tra ;i 
. piti temuti briganti della provinòa di; 
j Malaoa 0 sul òùàlo correvano dà lungo 
• tempo storio e leggende, ctìo'nè avevaliò , 
! fattO'.qualobo cosa, come ;un Ghino '.di 
\ Tacco ò uoa Stella, . ;: : ; f; ; 

Non è molto, ; una forte munp di gei),^: 
darmi lo aveva sorpreso in una .fatto;.; 
ria; circondato il cascinale ed; inflitta'-, 
tagli la resa, Bizce, con due'sóli com­
pagni, rispose all'lntimaziono' con 'Un . ' 
nutrito fuoco di .fila. :i: :,;::;:' 

I gendarmi appiccarono fuoqp, alla; 
cascina, ma tosto i' tre brig;anti;;,oóa ; 
una lotta disperata si aprirono' il passo ^ 
dai una porticina glàavvolta in' tórbiriì 
di forno,, e poterouo ancora iatoróàrS;:!,, 
Iqro cavalli e fuggile,. ;; , ; • , ; . ; ; ; ; ; ; ,JÌ ' ; 

li numero degli,assasginii;,, eomraessj;'; 
da Bizco e dalla sua'banda è''òonaidó< 
revoio, quantusquo prefei-issorò' qiiàsi' , 
sempre fare dei prigionieri; per tagliègi •; 
giarli con grosse .somme di': rìsoattòl. .-

1 montanari d' Malaga. proJèggavaiJÓ, 
il famoso oapo-bandà, anzitutto:perchè' 
lo temevano, e poi perchè Bizóo .'ricom­
pensava largamente ì loro;servigi.' Negli 
ultimi tempi venne perseguitato' molto' 
da vicino i;ia maggior' parto, dèi suoi 
compagni gli fu tolta megli,scontri con; 
i gendarmi, e Bizco ' fu oostrett'o, più 
volte, a oambiaro il teatro delio "siiS' 
imprese, • ' -.;'' " '' '•'; "':;: j : : ' : , ' 

Ultimamaate:,si era; ritirato:'i;n6Ìl6' 
montagne del Cordovano, dovè, fu aiflna' 
scoperto .dalla goiidarmeria.jlntimàiagli 
là resa, risposo, secondo il sHooostijiùo, 
a colpi di carabina, ma ' qiiésfa''voit'a 
dovette soggiacere come Fra 'fii'àVolo,; 
per una fucilata ohe io-fuimìnò'aloupre. 

Due dei suoi; luogot6jit|: .si resèi'o 
pure celebri 'Urto, Mèlgàrè.'ì,' Tu ncòUn 
prhna del caporl'altpo, AdlOtrlo.l''i::.'syQi-
riparò' in Algèrm, dpyo,,'à quanto' si 
dice, vive tranquillamente, .sotto falso 
nome, godendosi i''frutti della'Bua in­
dustria. 

La .morto dal, : Biaoo. del Borgo,, ha 
prodotto molta sensazióne in 'Isp'agna. 



ÌX-''¥M-fÌ'l'-;: 

. s t o r i a «teddoiiflg 

: 7 jlèllai H»olU«iort9 IrancsS» 

; ;J:-ds^palati Jftl tPorzo 'stantìo;.per 
; Jèrdere la pazieniiia. l ia : Corte oóntitìua 
' le, # 6 • provóòaziòiiì i ' tùigirSiVl:ricéve 
ogni giorno i; delegati idèi clero eidella; 
noWitl, e:BeUly, alia testa di .una 
iiegizione;;del oowuiii, ; è ;Oostrelto ad^ 
aspettar» nitàiiiitlera'séttjmaiiaiirittift: 
dnesseM lammesse.-;: , 

: ;E IratlftAto, etettio itìtornbUo, la 
miseria cresceva. 1 'mendicanti, erano 
)Bgiqnl,,lJei!è o,ampagné: gli .atfamati 
Baccheggiavano .spesso i. campì: dì ; pa­
tate ohe iimngìavBhoorvidej subito dopo 
avarie disseppellita colle uiighie.', 
: Altri, digiuni :da otto giotniì fer-

• mavàno le oàMòiszè oWe ìnoontravanoi 
• ncpidevftno i oavalìi -6 H divoravano 
r strappandosene 1 peszl.; ànóora caldi e 

sanguinolenti. ;\' 
Qualche banda .più ardita assaltava 

, I oostelii e se ì"padróni'resìstevano, 
: dava fuoco a tutt0:^,pa3saya oltre. 

Era unioamènte Infame: che, spingeva 
i disgrasiiati a tali atti, la fame ohe 
non ragiona e pìié fa diventare feroci 

i'.ì.più miti:;C'';;;:'-•;?'',,• 
•• ' • • • • - ^ . V , ' - .'• ' * : ' , , • ' 

• : , . . . • • . . : ! , v . ; ; ; - - - » . * ; 

• rll^-lÒ giugno un grande ftrniehto 
regna in seno all'assemblea,. 

Alla vigilia parecchi deputati si 
erano riuniti ell'nlJate'Siéyès; deputato 
di Parigli' aveva detto : ' 

— È inutile .tentare di sciogliere 
questo nodo gordiano i bisogna tagliare 
la corda. 

Nove reggimenti di soldati stranieri, 
svizzeri o, ledeeohi, circondavano Ver­
sailles : i cannoni erano puntati verso 
l'assemblea; ma ohe importa? Quegli 
uomini, ohe da un mese esperimenta­
vano la cieca ostinazione dellii nobiltà 
e della Corte erano decisi a finirla. 

Siéyès monta alla tribuna e propone 
di intimare per l'ultima volta ai due 
altri ordini di venire nella sala degli 
Stati per sottomettersi alla verifica dei 
potéri in comune. 

Questa proposta, à acclamata e ai 
decide ohe la intimazione sarà fatta 
da uni commissione, che l'appello di 
tatti i deputati avrà luogo un'ora 
dopò e ohe subito appresso si procederà 
alla verifica del poteri infiscbiandosi di 
ohi mancherà. 

La rivoluzione oramai è fatta. 1 
mandatari del popolo tanno preso una 
risoluzione che. risponde al voto di 
tutta la nazione, e invano i nobili ten­
teranno ; di resistwe; invano Maria 
Antonietta spingerà suo marito àgli 
atti di violenza. Inutili sforzi 1 tempo 
perduto! ' ' , 

Camillo Desmoulins ed altri giovani 
arditi infiammano il popolo pronun­
ziando discorsi nelle pubbliche piazze, 
in riunioni improvvisate. 

Gli sirillonivendono opuscoli e poesie 
. patrijlliobe inneggianti alla rivoluziono. 
La folla si entusiasma a passa sposso 

' dalle parole agli atti. Unii spia è sor­
presa, spogliata in pieno giorno e cac­
ciata in camicia, a bastonate, fm i 
flsohi, 

Una contessa viene intesa parlar 
male di Neckiir; è presa 
una fontana. 

— Ciò le vinfresoheràleidee —dice 
una ,floraìa, 

—, Ma non è le idee, è il e... che 
essa si rinfresca! — esclama un aliro 
popolane. 

— È là; che le contessa tengono le 
: loro: idee. — replica un terzo, fra le 
risa generali. 

Tale è la flaonpmia di Parigi al 
momento in cui l'Assemblea sta per 
costituirsi. 

pÌ6inontoe:,'yinOén20, GiùbHfti iitróyate 
tra le cartel: àeiral t r i i j ' filosofo Imìgl^ 
Oraato.'';,;'5>, •>•-..''•. • :'•'$:} -VC? 
: ,;;Queste':lSt|èté dinMisifanó atieora ttB» 
«Di'ti :oHe :$lOTàanbV:Smnp 'ntffirè •eS!è| 
irei -nbtna isiilo. p | | i'ott&MìjtteipreSénlei' 
'ma, ' | i«n|i ; ' |Ste|ft t : j |MOTqn^ 
8efo'diilutìotlifitó8sitn«5il'èl)bero prò-
tonda hmniìr&zlòrie iii un tèmpo in cui 
nessiinp parlava del filosofo ipanleist». 
,;: . ' iLaj seta ,;|él 26: i aprila 1848 > -
narra'iì'li Molìnetl i nella ' prefazioae — 
Qiòvatihi Maria Bertini, insigne filosofo 

ÌB Dònisnìoo; Berti trovavansi in oRsa 
di liBÌgl Ornalo, sempre più sofferente 
per una'insanabile oftalmia e per nnai 
irritazione nervosa che dà più anni 
facevano della sua vita un martirio^ 

" Vincenzo G-ioberti uominoiava al­
lora a levar fama di sé . . . . . ... . . 

.«iDomenico Beni era .stato oolpito 
dalla oaratterisiioa dello stile del Gio­
berti e sovratntto dal Suo numeroso 
epitetare: quella, aera, caduto il di­
scorso su tale: argomento, il Berti chiese 
all'Ornato, di cui ocinosceVa l'amicizia 
col filosofo torinese, donde questi avesse 
tolto lo stile. Luigi Ornato dia i« al 
Berti di aprire un cassetto e trarne 
fuori due libri, iche gli avrebbero rive­
lato il maestro di Vincenzo Gioberti. 

" Krano due fra le opere italiane di 
Giordano Bruno da N o l a , , 

Conosciuta la genesi dell'ammirazione 
di .Vincenzo ^ Gioberti per Giordano 
Bruno, e quanto obbligo quegli avesse 
verso di qitestii e quale influenza que­
sti avesse su quegli esercitato, non è 
più a meravigliare ohe il Gioberti scri­
vesse: in una delle sue lettere all'Or­
nato queété eloquenti parole ; 

' .. Veramente questo Biuno JM' in­
vaghisce, e sei penso al secolo in cui 
è vissuto, all' educazione the dovette 
ricevere, allo stato cbe elesse nei suoi 
primi anni, alla vita inquieta e vaga­
bonda a cui lo costrinsero la malignità 
della fortuna i e degli nomini, è final­
mente alla barbari,!! o ajla scienza ser­
vile ohe correva in quei tempi, mi .riem­
pie di,meraviglia,"Se il diletto di una 
prima lettura non m'inganna, io lo credo, 
pari al Vioo», 

E qui dopo averfatto uno splendido 
parallelo fra il i Bruno e il Vico se­
guita; 

" .... io mi sento una grande affe­
zione e ammirazione per questo Bruno, 
cosi pel modo spontaneo, brioso e fe­
condo con cui rinnovò un',àntipa dot 
trina a cui i miei sentimenti, mi reo­
dono molto parziale, come p»r le sven­
ture ohe travagliarono la sua vita, e 
per la grandezza d'animò ohe inostrò 
in sul morire „. 

DA JPAQOVA 
(NOSTRA CoaaispoNDENZA) 

Padova, 10 giugno 1889, 

Per Giordana Bruno. 

iìprof, :Quegltó::J)MÌior-e del 
Coùigio J. Sleliini ' 

' ;lo'r(on stt.ipW' iiioàrìpo di'oiiililbbìa • 
volutoildarml: una smiiititai: 9u,i€tìfiré 
phBjiidìi loviiguardàva'i perohè::i-lò:3iilio 
parlato idei«iMutiioifiìo'efeiioii^idol iSfiol-i 
lègio,:. Sarà vero i ohe' nidli ' l i r a ; : verol 
(juéllo ohe: iOchOiSorittOjisàrà fattoiutf 
qui prò qui olia iprodlìsgèi il;*ivloO aM, 
terop fra l'Ispsttoi'i!, il .Sindaco od. ili 
Diféttòreì cofam populo' riiinitò;i alla 
fasta. Dioft::all[>fa: il Dirèltoftì perchè, 
si sprio;accapigliati fra lo^o. Èt̂ a 'più 
,st!usabilé la Mancanza di etichetta. 

Mantengo quanto ho scritto. 

Julius. 

*:* 
Il prof. Gueglìo Dlrettoro del Collegio 

Convitto non' So per inòarico .'dì ohi, 
ci'edendo di aver per le mani uhi suo 
subalterno, ini lància una terribile smah-
tita oheinOH mi fa uè caldo né froàflò j 
par la raffione ohe per il pubblicò Basta 
il fatto dell'alteroo poòo ediilcante' scop­
piato fra lui l'Ispettore ' ed il ' Siiidaoò 
all'ombro degli Ippocastani ttomm po­
pulo mìh riaorrenm dello Statuto. A 
me non resta che mantenere quanto 
scrissi pregando il suddetto Direttore 
ad ìllumltòfe poi il pubblico sui mo­
tivi ohe produssero lo scandalo deplo­
rato, . • 

i Julius 

S. O l o v a n u i <li M a i i s u i i o , 8. 

Una gita In Cafnia. 
, Fui a Palnzztf (Carnia) a far visita 

all'egrègio cappellano e maestro iDon 
iFeMoe Rizzi il quale si distinguo co-
lassù e come prete eii come _ inaestro 
per le sue incompatabili doti di ménte 
e di cuore, sicché .è beneviso dà quelle 
alpestri popolazioni, e dalle autorità. 

lii detta occasione strinsi pure la 
matiòiar firmuoistà sig. R. Milesi (Ci-
vidalesfl) ohe poscia mi iece vedere 
iunài stupenda insegna eseguita dal 
bravò pitiore^ signor Micolini An­
tonino l i liivillino. Detta tabella è 
scritta in oaRitteri cubitali colla dici­
tura "iParmaoia Milesi alla Minerva,. 
Nel mezzo C'è un medaglione rappre 
sentante questa dea (una donna di 
forme giunòniche con elmo e corazza, 
nella mano desti'» la lancia) ai lati 
due graziosi putti, a i 'p iedì i un gufo. 

Questo lavoro degno di una farmacia 
di. grandi, città, onora altamente il 
peiinelio: del i Mioslinji, poi quale mi con­
gratulo e gli auguro i tutta la fortuna 
che si meritai , î  

Non posso, poi tacere del nuovo fab­
bricato Grassi ad Atta, ad uso dei 
bagnanti, beilo .irchitettonico estetica­
mente parlando. : ; 

Bravo il,sig. Grassi e, felici quei 
mortali che hanno I51 ventura di poter 
godere le chiare, ,froaohe dolci acque 
di Aria, per qualche tempo, respirando 
l'aria balsamica di quelle, alpestri re­
gioni cui il oiel^ premeco' suoi azzurri 
irainensi e la terrà' palpita 00' profumi 
dei fiori e delle pure .figlie di 'Eva 
carolanti per quei monti severi e pa­
noramici. 

I Calom 

wmmmmk 
Mentre a Roma i rappresentanti di 

ttitte le Associazioni italiane, e . d 
molte delle straniere, tributavano onori 
al grande martire; del liboro pensieroi 
ed in quella Roma, i già sciagurata sede 
della teocrazia papale; sorgeva il mo­
numento destinato ad eternare ai po­
steri la gratitudine e l'amore che gli 
uomini del secolo XIX portavano ai 
martire del 16 febbraio 1600; mentre 

gettata in ' " R,eina si rendeva ieri questa giustizia 
ad UDO dei più grandi precursori del 
nostro risorgimento, Padova volle unirsi 
ad ossa e dimostrare i suoi senti-, 
menti altamente liberali, 

i Dall' Università si mosse una gran 
j fiaccolata, ohe percorse Prato della 
I Valle, andò a dare la buona notte ai 
! Seminaristi, e presso il monumento di 
j Garibaldi, al grido di Viva Bruno I si 

sciolse. 

Nessun incidente. 

Giordano Bruao' 
3!»d:aé©'ta:o óLi C3-ioToertl 

l i noto letterato Molineri ha pub­
blicato un fascicolo d'attualità in cui 
si contengono, delle lettere del filosofo 

DALLA PROVINCIA 
I n c v i n d i o . A Buia inoandiossi il 

fienile dei fratelli Franz, Antonio e 
Gabriele, ohe ebbero un danno di 
L. 2000. 

1 I fioniti'l «U-|»n(rtH. Ieri comèsi 
sa, discutendosi alla Caraera sull'affare 
Durando, e posto, ai vot' l'ordine del 
.giorno •Pascola't.O non accettato dal 
Governo, dei nostri deputati, votò in 
favoro il solo Marzin, e contro, Caval­
letto,, Màrohiorl, Paronoilliji: Seismit^ 
Doda. ' :" 

Erano ih congedo l'on. Ghiaradiai 
Eabris e Splimbengo.: 

l i ' o n , <ll IjrRiifitt.i Contraria­
mente a quanto si è detto, l'on. Di 
Lenna non ha àncora lasciato 1' ufficio 
dell'Ispettorato generale dell»: Strade 
iFerrate, perchè là Corto dei Conti non 
ha ancora registrato il decréto della 
nuova nomina. 

A i»r«|MH9lt« d i puMl. Leg­
giamo in un giornale di Venezia ohe 
quelle guardie mnnioipali ' dichiara­
rono in contravvenzione un biadaiuolo 
ohe, con la massima indifferenza, vén­
deva al credulo prossimo i generi del 
suo uegoziOi avvolgpndoli ..eoo carta 
gessata, ohe ai computava in peso, 

' A questo proposito cosa dirèmo noi 
dì ciò che .avviene , in quasi tutti i 

I negozi della città? Anzi richiamiamo 
• l'attenzione della ooropotente autorità 
• su questo interessantissimo argomento, 

dacché ci eonsta ohe: in molte botté­
ghe si usa a dare le merci che si ven­
dono, segnato sul listino a determinati 
prezzi, con uni peso di molto inferiore 
al richiesto e ohe viene eftèttivamente 
pagato. 

He sarà del caso ritorneremo sull'ar­
gomento. 

• ̂  l i le i lWii lIfelVOli i lèwtì ' f ' s tat i - , e-
stratti nell'tldiéiia mitìmipia del giorno 
8 giugno ISSBitlélTrifìitttolè di Udine 
pel sèrvliiio aKàiSorle d'ìàiìaisa di Udiiie 
nella Sesaìoriaiiólie avràj irinoipio il 2 
givignòMIpgiiiii'if- •"•'0:' ..i 

•:rit;.- : ^iS'-'::.|8fe%'«?'K-v. 
iEttrlanett! innooetiié's 'di*i^d!fèai,i,ex-

cOhàìgliere comunale, Pasiano dì Bor-
vij'dtìtotié. ;i'V-'i ' • 

'Bésà-'AilgalO fu Nicolò, oOnsiglìere co-
n:7 munalej, Buclpjà.)v sif .'•::•?!&•> '.•;* 
Stfàzzabosoo Dattièleifu Giovanni, sin-. 

daco, Villott».: ' 
Belgrado Antonio fa Pranoesaoilioen 

zlato, Lestaiie 
Nussi dott Vittorio fu Agostino» àifvo-, 

òaioi Civìdàlo. '- ' ̂  
Gaspari Pietro fu Antonio, licenziato, 

Latiàànà. 
Taddio Gioseppè fu Antonio, contri­

buente, Udine. 
Patrignanl dott. Alfredo di Aristide, 

modico, Spilimbergo. 
Zanier Daniele fu Pietro, sindaPo; Gian-

zetto.. 
Bortolussi Giovanni di Pietro, oonsìg. 

opra,, LostanSi i : !: 
De. Vora: Amadio tu Pietro, oOntrib., 

.Udine.' •• 
Màuro Pietro;di Giuseppe, segretario 

opm., Brodolone. 
Zaro.Angelo fu G. B , oontrjb., 'Poi-
• cenigo. • 

Eizzo Basilio fu Domenico, licenziato, 
Travesio. ' i 

Gattolini Antonio,fa Antonio, maestro, 
Bostonoiooo. ,:: 

iMIchìeli Giovanni fu G. B., ingegnere^ 
: U d i n e / . i , i : . , ,. •..•.••..,5::;.:. :•:: 

Ettbris Giovanni di "Vìnoenzo, lioenz,, 
Ovaro. 

Sìmonetti Valentino fu Antonio, mae-
: atro, Sooohleye. 

Ostermann. G. B. fu Giovanni - ragio­
niere, Udine. 

Mazzoli Luigi fu Pietro, contrib., Ma-
.niagOi _ : ,, 

Eorabpeohi Pietro fu Luigi, ex-ooncì-
liatpre,. Eorni Avoltri. 

Valle Valentino, di Filippo . ex-consigl. 
eom.. San Vito. 

Mora dott. Fabio fu Antonio, avvocato, 
Spilimbergo., ,':•: i 

Zambaldi; Girolamo idi Luigi,: farmaci­
sta, Caaarsa. 

Paolnzzi Antonio, fu Nicolò; contrib,, 
, .Udine. ; : .' 

Moretti Antonio fn,Vincenzo, oonsigl, 
com., Taroento.;' 

Eoasi Carlo-di Antonio, r, impiegato, 
S. Vito. i 

: Marzuttini Paolo fu G. B., contrib., 
Udine. 

Eabris. Luoiano fn Andrea, ex-conci!, 
Sequals. 

plaripini nob. Guglielmo fu Nicolò, 
contrib., Bottenicoo. 

Complementari . ' 

De Grandia Silvio fu Eranocaco, contr., 
Poroia. 

Freschi co. Antonio fu Carlo,, oOntrib, 
Cordovado. 

Meas^o dott. Antonio di Mattia, avvo­
cato, Udine. ; 

Piiizzi Sante fu Valoniino, consìg; còm., 
Majana. :J :'• . ,• . • :. 

Berloooo Angelo di Mauro, licenziato, 
S. Maria: la Longa. i; , 

Manzini dott. Giovanni fu Antonio,-in­
gegnere, Cividale. : S I 

Sanvidotto Giacomo fu Luigi, maestro, 
S . ' V i t o . - „•.•.•..• 

Zanoan (Jiovanni fu Antonio, segr.oom. 
"Vito d'AsiOii. ; :Ì 

Zanoan Vincenzo, fu Antonio, maestro, 
iVito d'Asio, •';. 

Ballico Pietro fu Giuseppe, licenziato; 
•Ddine.i 

Supplenti 

Marzuttini dott. oav. Carlo fu G. B.; 
medico-chirurgo, Udine., 

Barcella Q.B.Luigi di Eranoesco, con­
tribuente, Udine. 

Murerò dott. Giovanni fu Luigi, avvo­
cato, Udine. 

Dall'Abaco Tiziano di Luigi, contrib.; 
Udine. : 

Gambierasi Giovanni fu Paolo licen­
ziato, Udine. 

Mitri Carlo fu Giovanni, contribuente, 
Udine. .. i 

Ermaoora Guglielmo di Giuseppe, 
contrib , Udine. 

Cerià Celestino di Cesarei contribuente, 
Udine. 

Boitari Gualtiero fu Pietro, impiegato, 
Udine. • 

Colloredo. co. Paolo fu Giovanni, con-, 
tribuente, Udine. . , 

S p i - r a n ( l l « M u i g t i i t r i s il gio­
vane agente di oommeroio, stimato e 
ben voluto da quanto lo conoscono, fu 
aoiiompagnato iersera da numerosi a-
mioi alla staiiònB ferroviària ohe vol-i 
lerO dargli, un aftettuòso saluto al mo­
mento della sua partenza per l'Aine-
rica e precisamente diretto a Bùenoa 
Ayrea. All'egregio giovane ed alla svia 
gentile sposa i migliori angari di . fot-, 
t w a , 

I r i r n i i i l c k l i A t Verso le qnattro 
pom. di ieri la pàóiflo» iè notissima vìa 
tJOrtazzis dava BpetkàOplo.straordinàrìp 
di -uimilidinitìstrtòiòiié .jwpòlare alla 
qùàlè, idioiamO il Veto; .Bsdatemnip: ooì-i. 
l'àùitìiO disgustato ed' o^prèàsO/ • ' • ; ' ; ; 
: Bercile';èwi'''airèitfi',iuiisìJió: di iniia 

soiagartità:',;iiovit':ilft,iinàtnrà:adestiìià'i le 
esiliarne iatóiezirini £»ef;,'miseriè della 
v i ta^; - , - ' i -'.•• .' ••:•-• 

QioVàmiav; Stìiblk' •/'d'àtìni':" 22; 'figlia. 
di Giuv, Batt.j iché ha bottéga, di oj-i 
JBcAi i(s<fi<S!) in via Cavour, oltre ad 
avere sortito una iIntelligenza quasi; 
nulla," è deforitìa nel' bwooio e ìnella 
gamba sinistra,; età rìpovèfàta Bèli' .0-
gpitale oivilei dai : 1,0i settembre 1888 
al i '8 giugno-Poér.y per SeBosi isterica, 
nel riparto toaóiapì, quindi .per nove 
mesi, meno due giorni. . ; , „ 
' ';'E; Botiàttliilo èii(ìii{i),;!ìnf ttittò^quello 
téiflpof' nèasùiìo s'àocbr»riìr"quiìlè ì ta lo 
non ordinario si ttovaese la disgraziata 
jSòubla ohe sul. registro della Qu.ésluta 
troviamo regiiti'ata, esercitante un me­
stiere innominàbile. Nasauiio' s'accorse 
ohe laScubla era inistato tanto, avan­
zato di gravidanza ohe dopo; due giorni 
della sua uapita dall'ospitale partori. 

Infatti, cornei presonyo la legge, , 
ramminlstrà'idiie dèli'istituto .oapita-
lièrò' oonseghavà ' 1' 8 gìugiio al pndro 

"Giov. .Batl. la: iiifelicé "Giovanna Soii-
bla.il quale a riceverla iiioarioóila si­
gnora jDanìela. Drèussi ohe ;Blla stia 
volta, la fece r ipoverarepresaO: tale 
Agata Cecchini diiFì^ancaaPo abitante 
in via Gortazzls n. i6,; quarto 'piano. 

Coslei va a fare ; servizi pressoi caso 
private i è quindi frequenti èi lunghe 
talvolta sono le,: sue. assenze.; 

Però l'altra sera avverti la,Ceoohihi: 
c h e l a Soubla dibàttevasi in convul­
sioni e lamenti, 6 ichiè'stblé'cosa;'a-
vesae, 'rispose acouaaiido dolori ' d i 
. v e n t r e . ^ :••::•:'->:; :•'.•• 

, E ieri verso :nn'ipra,poraeridiatia, 
essendo la Cecchin 1 asspnte, la Soubla 
si sgravò, e;quàndo la padróna ritornò 
a casa noia ilella latrina molte inàc-
chie di sangue.; Perciò non ; tardò a 
convincerai di quello che doveva es­
sere avvenuto, e chiamata la levatrice 
Eoasi alle 3 pom, questa. constatò es­
sere avvenuto il pano al tocco. 

Ma' la Soubla iloti seppe' 0 hòa,volle 
dire cosa avesse fatto della siia' Crea­
tura, ; mentre le aooennàte ;pircostBnze 
già.;_la apousayanp. E, la vope.dl unin-
ìiinti|sid,ip subito si. sparse,, anche per­
chè nella sottostante osteria, ' di ré-
cèttte'apérta; si trovò vicinò alia la­
trina molto sangue ralatp dall'alto, p 
non potevasi il fatto strano altrimenti 
spiegare, se non che collegandolo, alle 
voci su riferite. . i,. 

Venne avvisata la ^questura e circa 
alle 4 pom. si recarono sul luogo uii 
vice ispettori, altro funzionario di P . S. 
ed una guardia in borghese, ,la quale 
poscia, fece venire davanti alla casa 
un broughani. " ; 'iii 

I Intanto,s'era in quei pressi radvinata 
molta gente, e vedemmo in "maggio­
ranza donne e fanciulli che facevano 
chiasso e si abizzarrivano .bieoaniente 
ih lazzi della peggiore'spècie. 
; Avendo ifuriziÒRari'rilevato lo stato 

dèlie cose e dlohiarando per conse-
giienza la Giovanna Soubla in arresto, 

; disposero'ohé'veiiissé'tradotta all'Ospi­
tale,'duOPhè era:'.puerpera. E quando 
èssa scese,.ed arrivò acoompàgnata 
dalla.levatrice sulla porta:,di casa.'pèr 

; salire ;in. carrozza noi. vedendo quella 
figura" informo e dal; viso emaciato, 

', dagli obphi istupiditi, tremante e daiidoi 
evidentemente le pròvp';di pomplétà'in-

j coscienza, deplorammo vivamente come 
una folla uscisse in grida iminaòciose;, 

j in espandeaoenze, ,a|r,indiri,zzo, della 
sciagurata'òhe forae ad altri più. col-

j pèvò'li'di lei ' daVé' la oòndlzione iib-
blettà ili cui-si'trova- • ' ' ' 

I E fortunatamente, sollecitato anche 
dai funzionari . d i .iP, S., i l . vetturale 

I fece correre, il cavallo, sottraendo la 
I Soubla allo improperìe ed alle inyet-
! tive di Ogni genere della plebe. 
' Stamattina l 'autorità politica i' ha' 

fatto il rapporto di sua competenza al 
Procuratore .del Ee, ohe disporrà per le 
supoessive indagini, sopralnoghi. e pe­
rizie mediche per le legali ed esatte 
constatazioni dell'avvenimento,sul quale 
le narrazioni erano ieri.le più strane' 
e disparata e formavano l'oggetto dei' 
parlari in tutti i luoghi pabblicl. . 

: V c l « i c c : C I « l » . La S. V.' è'i invi­
tata all'Assemblea goiierale oggi, mar­
tedì U allO: ore 8: H2,: per; trattare 
sull'ordine del giorno sotto indicato. 

Si fa viva iatanza alla S. V. di, in-
térvèhire trattandosi di argomento della 
massima importanza. 

Oggetto da trattarsi. 
Progetto definitivo per la costruzióne 

di'Una pista e spose relativo. 
La Presidenza 

S i n b l i l i n o u i » l i a i s a l f u o r i 
IPorM.» " V c o c a l » , iÈ aperta al pubi)-. 
blioo là Vftsoa grande da nuoto. 

http://bla.il


IL PBI tJLI 

it.UI dalla ncputais. Pro* 
vlii«Ìalo ili Ctllne. Sedate del 
giorno 18 maggio 1888. 

, La Deputazione provinciale autorizzò 
i pagamenti che seguono, «ioè : 

— Alla Direzione della Scuola di 
Tolmezao di l i . 200 quale metà del 
sussidio per l'anno 1889. 

I — All' Impresa Mangiat Alessandro 
di L . 2116 36 

— Al comune di Cssarstt „ 42.60 
• - Id. di S. Martino „ 83.80 
— Id. di S, Giorgio della 

EiohiBvelda „ 222.80 
per manutenzione 1888 della strada 
provinciale Caaarsa-Spllimbérgo. 

— .All'Impresa àlodonulH Siov. Bat­
tista di h. 333.17 

•— Al comnne di Pavia 
d'Udine , 266.54 

— 1(1. di Corno di Kos. , 81.'24 
. — Id. dì Oividale , 71.79 
a saldo manutenzione 1888 della strada 
drovlnoiale Triestina e Cermonese. 

— Alla Casa di Risparmio di Udine 
di l i . 6588.B4 per rata IV di ammor­
tamento capitale ed interessi del mutuo 
originario di Ij,H2l86 per prestiti di fa­
vore concessi a privati od al comu­
ne di Pasian di Pordenone. 

~ Alia flig.ra Beratta-Belgrado oo. 
Teresa di L. 680 per pigione da 1 
maggio a 31 ottobre 1889 dei locali 
occupati dall'archivio prefettizia, 

— Al comune di Paluzaa di t i r e 
1805.87 in rifusione delle spese per 
manutenzione 1885 della strada consor­
ziale Ganeva e Paluzza. 

— Ai B. commissari distrettuali di 
Pordenone e Dividale di L, 873 per 
indennità d'alloggio acadute. 

— Alla Presidenza del cìvico Spe­
dale di Padova di L. 216.66 per doz­
zine ed altre spese di un maniaco mi­
serabile. 

—, Alla Presidenza del civico Spe­
dale di Pordenone di L 106.85 in cau­
sa dozzine da 1 gennaio a 14 maggio 
a. 0. d'un demente ricoverato. 

— A PiioM Giuseppe di h, 337.13 
per lavori dì rìstauro fatti al ponte 
atti Hednna. 

— Al lEicevitore provinciale ed a 
vari Esattori consorziali di L. 4310.62 
quali assegni di stipendi maggio e giu­
gno a, e. dovati ai capo-cantonieri o 
cantonieri provinciali. 

— Alia Deputazione provinciale di 
Verona dì L. 3072.64 in causa quoto 
dì concorso spesa per l'acquartisramento 
del Comando e deposito della Legione 
dei RE. Carabinieri nell'anno 188S. 

•— Al comune di Montereale-Oellina 
di L. 665.97 per rifusione della soste­
nuta spesa nell'anno 1880-89 di manu­
tenzione de! tronco della strada pro­
vinciale Pordenone Maniago. 

— All'impresa Capellori Bortolo 
dì L. 1686.5B 

— Al comune di Udine , 873,30 
— Id. dì Trioesimo , „ 213.29 
— Id. di Artegna , 98.66 

a saldo manutenzione 1888 della strada 
jirovinoiale Pontebbana. 

— Alla Dilla Zomplchiatti Dome-
nioo di L. 252.60 per fornitura eSetti 
di vestiario alle guardie forestali. 

— All'impresa Nadalìn Luigi 
di L. 5611 55 

— Al comune di S. Vito 
al Tagliamento „ 162.44 

— Id. di Pravisdomini „ 105.37 
per manutenzione 1888 della strada 
provinciale detta della Motta. 

— All'impjesa Capellari Bortolo 
di L. 2144.99 

— Al comune di Cam-
poformido « 66,44 

— Id. di Paaìan Sohiav. , 54.48 
— Id. di Codroipo ^ „ 147.32 

a saldo manutenzione 1888 della strada 
jjrovinoiaie Maestra d'Italia (sezione I), 

— All'impresa Fatri Giovanni 
d ìL , 82ft.B7 

— Id. Chiaba Giovanni » 1737.51 
'— Al comune di San 

Giorgio di Nogaro „ 401.80 
per manutenzione liJ88 della strada 
provinciale del Taglio e Zuino. 

— Alla E . Tesoreria di Udine di 
1 . '.^250 quale rata prima del quoto 
1889 di concorso alla spesa per la R. 
scuola normale femminile superiora di 
Udine. 

ITarono inoltre deliberati altri affari 
d'ordinaria amministrazione della Pro 
vlnoia. 

M u o v i V(>nilt(A«>t «li g e l a t i . 
Gol giorno 8 giugno corr. hanno iU' 
comìnoiato ad andare in giro per Udine 
nuovi venditori ambulanti di Gelati i 
quali gmeroiano i loro,generi a porzioni, 
da 10 a 20 centesimi. 

Il segnale di passaggio per 1% vie, 
viene dato con squilli di trumbottina.; 

T e a t r o BliiiCirv'tié Domani ni' 
tima definitiva rappresentazione della 
Lucrezia Borgia. 

La serata sarà data in onore della 
distinta, artista nostra conoittadina 
Italia Del Torre. * ' 

Dt'po il primo atto, la seratante 
canterà l'aria 'Bel Eaggio lusinghiero» 
nell'opera Semiramide., 

1 nostri augurii :di miglior stìooeaso. 

Osaervaala in l m e l e a p a l o g l e h e 
Stazione di Udine —E. Istituto Teonioo 

Giugno 10 ore 9« oro3p nrs 9 p. gior lì 
ora 9 ant 

Bar.rid.alO' 
atolmUeiO 
liv del mnre 748.9 748 9 748,6 749,2 
Umìd' lelat. 72 03 63 73 
Stato d. cielo misto misto misto misto 
Acquacad.m 
s (direziono 

1.0 29.0 2.4 — Acquacad.m 
s (direziono -«, — -« — S(vel. kilcm. 0 0 0 0 
Term. ceiitig 2J.8 241 20. l 21.5 

Temperatura j X Ì ; » / , | y 

Ti'niperatura minima all'aperto 14 0 
Minima esterna nella notte 

Jersera, alle ore U , dopo lunga e 
penosa malattia cessava di vivere 

A n t o n i o g t r r n n u t t l 
d'anni 68 

La famìglia ne porga il triste annun­
zio agli amici e conoscenti avvertendo 
che i funerali seguiranno domani alle 
ore 7 e mezzo ant' nella Chiesa di S, 
Cristoforo partendo dalla casa in vicolo 
Sìllio N. 5. 

8o«l<-tì» R r d i i c l . I soci sono in­
vitati ad intervenire, fregiati delle me­
daglie, ai funerali del Veterano 

S t r l T a u n t U A n t o n i o 

La riunione avrà luogo, presso la 
Sede della Società, alle ore 7 ant. del 
giorno 12 oorr. 

I l Deputato prov. 
Milanesi Il Segretario int. 

G. di Caporiaooo. 

A r r e s t o - Dagli Agenti di P. S. 
"Venne arrestato Conti Giuseppa fu Gio­
vanni oontr#vyefttore al foglio di V.ia 
'Obbligatoria,. 

• J O H c i r o p p o d r p u r M t l v o di 
PariglÌDB, inventato e preparato del 
dottor Giovanni Marzolini nel ano sta­
bilimento Chimico Earmaoentioo di 
Eiima, è l'unico rigeneratore del san­
gue, ohe^ per le sue potenti e sempre 
costanti virtù, sìa stato ben dieci volte 
premiato eolie più grandi onorificenze, 
ed 6 il solo depurativo che all'esposi­
zione Nazionale di Torino abbia otte­
nuta una medaglia, come pure a quelle 
internazionali dì Bruxelles e Barcellona, 
Questo mirabile rimedio combatte e 
guarisce radicalmente le malattie se­
grete, l'erpete e tutte le maiatlie da 
esso derivanti, cioè artritide, reumati­
smi inveterati, gotta : e per avvalorare 
quanto sopra, ecco il sunto di un do­
cumento rilaeciato dal Ministro degli 
Interni, in data 25 maggio 1870 : « Si 
concede al signor dott. Giovanni Mar­
zolini, farmacista in questa capitale, 
la medaglia d'oro benemerente in pre­
mio dell'aver egli, secondo il parere 
d'una Commissione speciale, arrecato 
pel modo onde compone il suo Sciroppo, 
un perfezionamento al oosìdetto liquore 
di Pariglina già inventato dal suo ge­
nitore, Professore Pio dì Gubbio, oggi 
defunto. „ — NB, La Coramisaìone si 
.componeva degli illustri Professori oli. 
nio'i ! Mazzoni, Biwcelli, Galassi, Viale, 
Prelà. — Costa lire 9 la bottiglia. Si 
vende nelle-migliori Jarmaoìe. Man­
dando' vaglia allo stabilimento in Berna 
sì riceverà franco di portò anohe una 
bottiglia,' 

Come accade di tutti i buoni rimedi 
le felaìfioazioni sono molte. Per ciò co­
loro ohe debbono fare la cura ai guar­
dino dalle funeste imitazioni, né sì la­
scino abbindolare da artifioii ed osser­
vino attentamente ohe la bottiglia del 
vero Sciroppo deve esHere avvolta da 
incartatura gialla portante in rpsso il 
titolo Sciroppo depurativo di Pariglina 
composta eoo. ecc., più in lilograna la 
marca di fabbrica G. M, ohe sì trova 
anche irapress'i nel vetro. 

Deposita unico in Udine presso la rarma-
eia di G. Commessalli, — Venezia, farmacia 
Botner, ali i Croce di Malta, farmacia Reale 
Zcnnpironi —t Belluno, farmacia ForetìUni 
— Trieste, farmacia Premimi, farmacia Pe-
roniti. ' 

Persona ohe con un semplice rimedio 
fu guarita dalla sordità e dai rumori 
nella testa, ohe l'affliggevano da 23 
anni, ne darà la desoriziooe gratia a 
chiunque ne farà richiesta a Nioholson, 
23, Via Monte Napoleone, Milano. 

LIBRI KUOVI 

Ci viene presentata per la prima 
volta dal oav. Paggi, editore di Firenze, 
la versione italinna dello Cunto de II 
ouniì, di ff. B: Sa$ite, per cura dì G.. 
P . Ferri. . ;• -•' ; 

11 nome del l-'asile è pncb noto da 
noi j ma la aue ffiabe ebbero in In­
ghilterra ed in Germania parecchie tra­
duzioni, e in B'ranola fornioono ai Pe-
rautt il materiale più fecondo per i 
suoi Racconti delle fìtte. Il libro del 
Baaile ci viene ora presentato dal Ferri 
col titolo: Fate banefUe; e sé davvero 
da meravigliarsi pensando come le 
diciotto fiabe ivi raccolta siano rimaste 
fino ad ora celata ai fanciulli, cui per 
la curiosa invenzione, devono riuscire 
una delle letture più attraenti ed edu­
cative ; come non lo sono tenti lititucoi 
scritti per loro e di molto minori prezzi. 
(L. 1.50). 

Dello stesso editore Paggi dobbiamo 
notare due ottimi, libri scolastici : Starla 
di Firenze della Buccini (L. 1.50) e : 
Nozioni di fisica e storia naturale del 
Vecc/ii (L. 1), 

Ambedue questi autori sono favore­
volmente noti come scrittori didattici, 
e gli ultimi loro lavori vengono a con­
fermare la buona riputazione. 

La Baocini presenta questa novità ; 
non narra essa la Storia dì Firenze, 
ma la fa narrare dai suoi, personaggi 
per via di racconti, dialoghi e lettere 
secondo le circostanìse | il ohe mentre 
serve ad intrattenere piacevolmente, 
non nuoce per nulla alla connessione 
storica. 

Il vecchi ai è attenuto ai programmi 
di fisica e storia naturale per la quarta 
classe elementare ; ma, mentre il libro 
risponde all' ordine ed all' esattezza 
soientifioa - come ha dichiarato, dopo 
un aconraio esame del lavoro, il pro­
fessore D'Ancona dell'Istituto di studi 
superiori a Firenze — presenta tutte 
le trattative di una forma facile e ge­
niale. 

Noi crediamo ohe sia un libro utilis­
simo anche per ì giovani che seguono 
altri studi, e cift è di per sé nn bel­
l'elogio. 

LLiVIiI! a DBU.A II flllf^ % 
TEJIK5IA 10 

Bene. Ilallsii» »•/, gol, 1 gena. 
.. eV.god.lfngl. 1889 

AEtonl Barn» Kutonalo . . . . . . 
, BÌBBI» Veneta ex dlvld. 
„ Bino» di (3red. Ten. nemia 
, SocletltTeiì. Ooatf. nomin 
. Ooionifiisle VenoK. &m apr. 

ObbUg. Prestilo di Voneil» a premi 
a fiat» 

MEMOBIALE DEI PRIVATI 
_ A u n n n z l Iii>|E)kli. I l foglio pe­

riodico della r. Prefettura'n. 101 con­
tiene ! 

— Nel giorno 80 luglio 1889, allo 
ore 10 ant, seguirà avanti il Tribu­
nale di Pordenone a richiesta della 
aignora Bacchetti Maria fu Giovanni 
maritata in Venturini Antonio di Go-
mona, ed in confronto di Bianchini 
Regina vedova Bacchetti ptjr sé e quale 
rappresentarne i minori suoi figli Bao-
chetti fu Michele, e Bacchel'ti Giovanni 
fu Michele di Carbona, la_ vendita per 
incanto degli immobili siti in mappa 
di S. Vito al Tagliamento. 

— Nella esecuzione immobiliare prò 
mossa dalla Chiesa Metropolitana di 
Udine ed unita confraternita del S. S, 
Sacramento contro Monti,ni Annina fu 
Alessandra minore rappresentata dalla 
madre , Carolina Vendrame, con sen­
tenza del Tribunale dì Udine ed in 
seguito a pabblico incanto, fu venduto 
r immobile sito in Udino per il prezzo 
dì lire 1275, Il termine per offrire l'au­
mento non minore del sesto sul prezzo 
fiUÌadicato scade coll'orario d'uffioio del 
giorno 19 giugno corr. 

- .— 1 2 . -
7. .— 
7. . 
6. .— 

- .18 —.20 

adescat i d i Olttà. 

Ecco i prezzi fatti ne|la nostra 
piazza oggi 11 giugno 

, fiRANAGLIE 

Granoturco all'ettolitro L, 
Sorgorosao » 
Segala » 
Lupini » 

LEGUMI 

Piselli ai ohilogramma L. 

FRUTTA 
Cìriege L. —.20 —.45 
Marinella h. —.28 —.— 

Pargole L. —.70 8 0 . -

Foglia di gotso senza bacchetta 

al,quintale L. 6.60 6 . -

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino, situato 
in vìa della Prefettura, piazzetta Va-
leutiniB. ' 

Palle trattative rivolgersi all'uffioio 
del Bostro giornale. , 

scon. da 

1212.15 
lOo.ie 

26.05 
9B.15 

aiISM 

)SID.40 
ion,8S 

asilo 
100. in 
3131/8 

2118/4 31 Jl/4 

da 
97.76 
9Ó.58 

Jtiai-
376.— 

sai.'— 

a tre 
da 

97.90 
98.78 

3S,60 
mesi 

35.1 

i/3.eo, 

3B!I8 

I Cambi 
I Olttida . . . . 
, Qermanta, . . 
I Franotn, . . , 
I Belgio . . . . 
j Londra . . . . 
I Svb^era . . . 

Tienna-Tries. 
Banxia. auatr. 
Pezzi daSO fr. 

8 e a u t i . 
Baliea KariontUe S —. 
Banco di Napoli 6 Interessi «a anllcl-

pazlono Bondita B •/, o titoli garantiti dallo Stato 
•otto fonn» di Conto Oorr. tasso 5 — p. •/,. 

Proprietà della tipografia M. BARDBSOO 
BpjATri ALESSANDRO, gerente respons. 

Avviso 
I magazzini Pugliesi 

SAN MAEINO, Via Paolo Sa>i>i -
LA G A L O T T A , Via Rialto ed in quello 
di Posoolle, hanno ribassalo notevol­
mente lo spine, dietro un recente ao-
quieto fatto, nelle migliori plaghe di 
Corate. 

Bianco SO centesimi al litro. Nero 
5 0 ° 4 0 - -Par maggiori quantità 
da esportarsi a domicilio, si fanno prezzi 
mitissìrai. Per la vendita da deposito 
fuori cinta daziaria, t-.mto per minori 
che per maggiori quantità, i prezzi 
saranno incredibili. 

Francesco e Donato fratelli Provvisionalo. 

15 LA 

lori mmm imim 
(MATERlAI-l DA FAHBBICA) 

P I L A I V e • l I N C t l O ' r ' r i 
in CAMINO di CODROIPO, metterà in com­
mercio alia meta di moggio i prodotti del 
Suo Privilegio a prewi da non temere con­
correnza 

La qualità eccellente di'lle argille, la per­
fetta cottara — dovuta e al sistema Iliiff-
mann dei forni pi-rfeiioiiato e alla valonlìa 
di chi dirige e presiede ai lavori, la pron­
tezza nell'esaurimento di ogni commissione 
per (jiisnio forte, assicurano la ditta di ot­
tenere una numerosa clirntela, 
^ La fibbric por quest'anno ha disposto 

1 "pprontainojitodi ( r o m i l i o n i d i pczs l 
!•' stkHo, potendo all'occorrenza aumentare 
d suo prodotto, 

Si esefioiseono anche, sopra ordinazione, 
lavori artistici di qualunque genere in terra 
cotta. 

BSaOZIO S'OTTICA 

GUGOM DE ìiimm 
VIA MkRCATOVECCHlO 

UDINE 

Compiate assortimento di occhiali, slringi-
oasi, oggetti ottici ed inerenti all' ottica 
d'ogni speoi'-. Deposito di tormomulri retti­
ficali e ai uso medico delle più raeeuti co­
struzioni ; macchine elettriche, pila di pia 
sistemi ; campanelli elettrici, tasti, filo e 
tutto l'orcorrente per sonerie elettriche, assu­
mendo anche la collocazione in opera. 

PREZZI MODICISSIMI 

Interessi famigliari 
Il soltosoiitto ni pregia d'avvertire lana* 

morosa sua Clientela di aver sempre fornito 
il proprio MAGAZZI.N'0 di, . : ' 

MACCHINE DA PUOIRI 
dei più rioemati nliimi modelli, con'Ofieiaa 
speciale. — Ppczal e»ii(vci>li9ntj>;'<-^' 
Aghi e pezzi di cambio. ' .*" • 

ifiiecliiiia fiinrricaìià ; 
per lavar la binnchoria, •. ,., • 

Asio'rtìAieiito 

Lampade a petrolio . 
METEORA - L^MPO •: PATENTE SOLÀftg', 

— Lucignoli e tubi. ; -1, 

1)8,08110 ' i, 

Concimi artificiali 
della prima e premiati fabbrica 0. SARDI 

0 C. di Venezia. 

Deposita 

Materiali da fàbbrica 

Ordinazioni direttamente a 

Giuseppe Baldan 
Ddine-Pieiza del Duomo 

Chieilete Gratis Seggi ed Abbonatevi 
«i P'U splandidi e più economici giornali 

di moda 

À SllGIil 
che si stampa a MILANO, e la edizione 

francese intitolata .' 
Xa.j&.. S -A-IS03JT , 

7S0,000 copie per ogni Numero 
in 14 lingue 

n.HOEPLF, Editore, in MILANO , 
edizione comune L, S 

di lusso L.' ftO ull'ànno 

E milk PUaDUICiZIONB HENSlU 
RICCAMBNIB ILLUSTBATA 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof. E 

De Marchi e dalla aignora A. Vortu t 
Gentile. 

Un fascicolo al mese di 6i'pogìne in 8 
L. I f t all'anno Per 1 giovanetti e 
le giovanetto dagli 8 ai 16 anni. 

Gli abbonamenti ^i ricevono presso 
l'Amministrazione del Friuli in Udine 
Via dejla Prefettura, 6, dove si di­
stribuiscono gratis numeri di saggio, 

D'AFFITTARE 
VILLINO AMMOBIGLIAT0 
a pochi passi dalla Stazioneftrror 
viaria di ' r a r r « ' n t o . 

Per informazioni rivolgersi all'An»-
miniatraaione del Friuli. [ 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagii^a ) 

i 

(Confine Attstro-Italiano melri S64- sul mare) 

NUOTO Albergo Pontebba 
Caseggiato isolato e nella più felice posizione a cavaliere del 

Ponto Internaz'onale — Locali ariosi ed eleganti — Servìzio elet­
trico — Bigliardo — Giardino — Cucina sana e scelta — Can-
tiua assortita. 

Mt^ l*rcz!KÌ tuodicistsiini "Sac 
Stazioni ferroviarie ed uffici telegrafici italiani ed austriaci — 

Acqua sulfurea anohe eon bagni a. breve distanza a piedi'con co­
modo di ferrovìa —- Oliraa freschissimo e aaluberissimo — Centro 
di deliaioso passeggiate e di .escursioni alpine — A Ponlebba !a, 
oapo una delle più ammirate lineo {erroviarie à' Europa. 

Il Conduttore , 

10 BOELETTI FEEDINANDO, 

I 

./^k. mumrmrKTiE: a s "^^m^ 
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L U B l A N A 

DI 

Js. 

S I F G N I . G R A N O I 

f lf:OS;tf 0 
A'ò g:jF:A::, A!M A'R A ^̂fp U;B^G:.À'TIV,A..^ H E UÈ S.E. 

( in miÀ msMk 
«re 1,4Ò sai' 

,11,15 «jit.. 
, 1.10 poni 
, 6.46 , 
.8.20 , 

vbto 

òooitiui 

óio 7.— mt 
i j 9.40 Mt 

,«, 8.80,0. 
, „ 6.48 p. 

, 10. JO > 
i 11.10 n 

.: , 6.16 ;SOt. 
, 10.40 ini. 
,;a.40.i>.-= 
j 6;20., 

«retto 

dìrptfe» 
. mistó. 
bmnibna 

Attili' , 

<ir»j7.40'ii]t 
,10.06,.ut, 

„"8'.1'6 p, 
' i, B.4a'ii 

,.11.06 ,p 
,i a.2i ai' 

ni, nsiMil 
ore 6.46 rat. 
, 7.48 Mt, 
, lOMaiti 
, 4 .—p. 
. 8.51 p. 

dkatto 

ditattp 

ii"0|iII!Hi'*| 
ore 8,60 «jii 

, i 9.48 «ni 

-, 7,26 0 

OA YONtBitliA 
o b 6,20 Mt, 

» 8"6 :, ,-
V i 2,24-^. 

, 4,66 9 
» ,6,85 O. 

dirotto. 
tìéhtìì. ' 
owoib 

A,;cmt«B..K 
WB 9,16" ni 

„ S.W p 
a 7.28 p, 

> 8,10 p: 

MJ 3.B6'aBÌ. 
, 7,68;.wt;; 
,11.10 , 
; B.40p. 
, 6 . - P . . 

(jEtnib,,;. 
olstP ? 

A CORMONS 
•ore 8.B6'»flr 

, . ,8.80 lini 
13.47 p. 

, 4,20 ,,. 
•••:, MB'ip,; 

DA CORMONS 
orf 10,30 »nt. 
• .11,60 tó. 

2,46 ?..». 
. . 7.10 0 
! ; , 12.20 ant. 

oa:u!b 

. iDÌàtO 
omiill)^» 
•••'iail^t'O','' 

A,W(i!!ia 
ora 10,67 ,»Ji,. 

, 7,80 .1: . 
, i:06 Hot 

HA DDIJIB 
ore 8.60 ànt 

" Hiì' , 8.39 p. 
, 6-4'> „ 
, 8,26 „ 

minto ì 
. • . • . » " 

o)re 9,!>6 u t , 
. •• ll-SB , 

. , 4,01 p,i 
» T U , , 
. , 8.67, „ , 

OA OIUDAtJf 
oro 7.— ani, 

. 8.44., 
, 12.27 p. 
, 4,80 p. 

: m i s t o : , ' 

omnibus 
,ff : , , , , 

' AViimx'' 
« a 7.811104 
. , 10,16 , : 
, , 12.68 p. ; 
, 4,68 p 
n 8,— fl 

BA UDINE ' lAPORTOBR. BAPOKTOQB, 
oro 7.60 ont. ttisto oro i9,4!limt, ora 6,61 ant, 
,^ l.lfl'p,! : : ,,i, !„:. 8,87 ;p , , i,: U 2 p. 
,, 6.20 p. omnibus | „ 7.16 j . j iM p, 

€ttlnoli4enice ,— Pa.l'qrtogruaru, per .Venezia a! 
pom. arrivò a Veiiezia Ì2,B0 e 10 poni, - ; Da 
ani, arrivo a Portogruaro'allò ore 12.51 

A DDINB 
ffiisio loro 8,52 aat 

8.08 ,p, 
6,31 pi 

Ile oro, 10,16 ant.. e 7>37 
Venezia pnrlonza. 10,15. 

,'(!), 

w 

i ' • '•^''ff'Mi 
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I Unioa specialista dellf tarilo nnoî iate Gubanei Civid l̂é î ' 

y L'esperi.'nza fatta elt il sistema fli oonfeuionO e oottui'a 
|- delle e}«l«u(»««,; pènneUono' al fabbriònibre - di''garantirlo 
I mangiabili e buono per oltre un mese da|lii |orof,abbVicajione j 
h purcliè ilpésòdèlìo jneiiesìrae h'in siìriiifefióre'ài mezzo ì̂̂ liiló-i 
I) graijima, Ouèstb ilùlco pòro Va fiaeaidato'aì^iijomenio di man 
V. , •glirlp,; ' '" '"'. ' :,;.!;: l<, ':•• 
Ri. Avverte che ogni giorno immEincabilraento,una ed aticbe più 
«" Volte cucina le sudilctte ciuSinne, ed è perciò in grado di. 
!'' -òtrìrie qaasì csUis qnlìiincjue pmi>qa!iibé M tacesse rìkhié-; ì 
f "ata, Soggiiigo'ciò per rtissiooràro Ib sui numerosa clientela jj 
•j . dél-'faltó, silo. : • « 
y I 'I?(ir. troppo a.;Cividalii molti .si .sppropriiino q.uosta specialità, j ,jj 
fi, ra,<ianno cì^J;'tegitilmo'ed.anici)MiiìeKatqre'ili.qwil'm par/'fsW-,, f 
y - taro'ogni contrartatioiio vende le suddette O n b n i i e , m.tinite . J 
j)', sepiprè dietichetta-awiso .a stampa, consimile.al presente.por- l| 
b tapU !"'''™"'''"'"8™h''dello stesso fabbricatore.. r r : : ; jj 
p ,̂: ' '' '••'' ;• ;'' ; ; GlROtOtìp TÒFPALONI': ; V | 

l i 'DINE 

I Deposito stampatì, per 1,̂  Apdijaìhistra-
zioni ComtmBdî  Opere Pie, eeci 

l̂ oirijìturè w <tt ̂ à̂ t̂ î  statop^ ed 
og^ipm cancelleria per Municipi, §èuolé. 

ìnistrazioBi pù|)bliche e private. 
l!sectìji!èné" 'àceiH Ì̂i|p«',;!iiìrwi»iÌaf.4C't̂  ; 

wCUii»||-J!iiC_ii,MiSJ?lL^»j,ii,JjJ_jiititJ &r!-m>«rf<fer-w''s^l—w«!i*fe»™-«3 ÌPLJI;JJ«L-3CUJ tv-JStkifvtJtCi^ u, ^tLj-ir«^tii'!U-i^(i3nf^'iM 

B.KEMiÀ^@» 
iilLlC 

per là tóbtriéazione di LISTE uso ORO e fln)to LEGNO. - O O M e i e^ .dBNATl in GAlt^ dormii in ftiip;. 

: M è t r i di l|,osso snodatiiBd'ÌB,,, asta;;'^ 
.Piazza Giardino, N * l ~ . 

f 'ÌT^f^é^tP^ ik P°*l / i al sertiìzlo della Deputazione Provinciale di ITdineT»-Editrice del Gioraiĵ le q̂^ 
I F ^ I ' I I « i P I M F " ^ l ' i l dianp|L:EEltJLI»pÌWcàÌlPèriog0Q:ti'4LptMl]^ 
I l V«/%,A1 I C n l i IISIl-« e si assume ogni eeiiere dilavòri. fî sume ogni gè 

Via Prefcttnra, N. 6; 

I n'i\ 1*1 ! l i l r * 1*4 l ' r ^ '^' l̂ f̂ g^< f̂ cancelleria.-Specch^, quadri ed òfeogràfle -̂- Depositò stìamp^ 
^tV^li^ìlli I i ^ - ^ - l - - ! - » ! lilla™ A^ e delle Fabbricprie. 

U y k Mereatovecchioi-^ ¥ i a Gavoi^r, N. 34.̂ ^̂  V 

iMri'*iiniirtrìTi| iCiTr^ii tfiiiji jy aS ââ afasâ ft Trftirrair^i^rT^^^^i^JMg^l »jO'^*Q'!'"'^^C 

Udine/1889 — Tip.; Marótì Bàrduàcò 


